
175

Partus aCcelerationem Per 8Ee I1Ilieitam 10

＋ S886E
dummodo perficiatur justis de Causis et tempore modis
quibus Ordinariis contingentibus matris et foetus Vitae CON-
sulatur.

II uoad primam partem negative juxta Decretum
fer. Julii 895 de abortus Illiceitate. Secundam
Vero quod spéectat, NIHII Obstare quominus mulier, de gua
agatur CꝗaESATCAE operationi 80 tempore subjiciatur.

Ad III Necessitate COgente 1itam 6886E laparatomiam ad
EXxtrahendos IU matris ectopicos COnceptus Umnmodo Et
foetus et matris vitae quantum CErI potest Serio et OPportune
PrO vIGdU

ottera II aerd Congregazione dei Riti
Agli Arcivescovi, Vescçcovi éd Ordinari Provinéeie di Gorizia.Vara agabria SUII —80 lingua Slava ne. Sacra itUrgia.

G1A 2¹ febbraio 1892 questa Sacra Congregazione dei Riti defini
quello che devesi strettamente OS8SerVare Scrupolosamente evitare CireaD'uS80 della lingua Daleoslavica nella Sacra Liturgia, 10 significò EempoAl Vescovi delle popolazioni Slave del Mezzogiorno, quali 80n0 prepost!ialle chiese, OVE invalse una simile pratica. Se 110  — che. Cirea questamateria eSSendo Stati proposti alla Sede Apostoliea nUuOVIi dubbi, Sua Santità Der divina Providenza Papa Leone 7 NOstro Signore, misuradel SuO SOllecito paterno aAffetto gli Slavi, SOttopose questo gravEeAffare all' di una COmmissione di Cardinali di Santa Chiesa fine didilueidare Confermare le predette

Considerata quindi maturamente 12 COS V tutte le
avuto riflesso alle Costituzioni ed A1 Decreti dei Sommi

8SUE circostanze,
Pontefici, In ispe-n di Innocenz0o IV. II quale cCOoncedette A Vescovi di Segna (1248)di Veglia (1252) 7een di SaTrE della Ilingua Slava SOamente 77 ιεαιαDapebe, JCobe Consutetudtne 82 088.  720 Je negote NMeméssé, Deuehè V 8S67280emeino Geird varotu 826 7650 GMAVILH HAMNetd HGe/ inαεανσ, eégual⸗mente di Urbano VIII, Per Ordine Ael quale turono editi nel 1631 libriliturgici in glagolito 44 80 2 ιεHιe chiiεe, 76 εαα Vn AOναCHtebrato 27²2 uαιι⁰ ＋2ι, udtord vrefenisseno 74 Jatuna, 081di Benedetto XIV, he dichiaro Der autentica Favoné 2 Huαιι 6½½E 4E/0720 2 70 SLavo Htn la Nuova édizione di

tinalmente di Pio VI, 11 quale ne Ann
questi libri, fatta Ino0O 1754

APProvo 1I Bréeviaro,NI bel uuOVO Stampatoj 80 8U01 auspici, gli Eminentissimi Padri tabili—
rOnO, 8Sua Santità ratificò, approvo, comando Che V avvenire debbano
ESSere inviolabilmente OSServate da tUtti le seguenti norme

Privilegio T1eale.
L'us0o della Ungua Daleoslava nella Sacra Liturgia devesi COnsi-derare Calcolare OMe privilegio 7•6He inerente certe Chiese stabilite,0O* COme UN privilegio venrsonalée, che 814 dato 20 aleuni sacerdoti.

Ara quindi Obbligo dei Vescovi di cCompilare al piu Dresto nella 1oroDioces Indice Catalogo di singole quelle chiese, di CUI COnstiCOn Certezza Che Al! Dresente godono legittimamente di tal Concessione.
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Legalizzazione del Privilegio.

rimovere ogni Ulterior dubbio, 81 desuma 1a G4elEASSer0
privilegio da tai documenti testimonianze, che POSSanoO rassicurare imo-
Strare fficacemente cChe quell'uso 81 tabili realmente vige almeno da

un!I noOl; questo SpPazio di mpo 81 ritiene in uesto affare Ome
sufficiente, dietro speciale Concessione della Santa Sede.

8Se Mmal avessero ad insorgere Der avvenire controversie difficoltà
Mn argomento di Oteste DProve, CSCOVIi le sOttoporranno alla Sacra Con-
gregazione dei Riti. esponendo chiaramente (  ( distintamente le eircostanze,
cChe SETrVano0O ad agevolare 1⁴ Soluzione di ciascun Ca80.

Comminatoria.
II. Compilato pubblicato unda volta 11 predetto Indiee delle Chiese

privilegiate, 0I Sarà piu lecito essun0O di introdurre PeTr 1a litux—
gia 1⁴ Uingua paleoslavica 1N re chiese, qualunque motivo Ppretesto:
che avvenisse qualche tentativo V contrario diverso, simili attentati
Vvengano repressi COn 1 massima severitga.

Mesceolanza di due lingue. Libri sSacri.
III chiese che godono del privilegio sunnominato Sarà Der-
di celebrare la Messa di recitare Officio Iin forma pubblica

solenne Esclusivamente in lingua paleoslavica, tolta 1⁴ mescolanza di qual⸗
Siasi altro idioma. libri da adopérarsi alla Santa Messa Cd all' Officia⸗
Uura sSieno stampati Iin caratteri glagolitiei, riveduti 60 approvati Sede
Apostolica: qualunque altro übro liturgico, in XrO Carattere,

privo dellꝰ approvazione Santa Sede, 81⁴ affatto proibito ed interdetto

Lingua Libri Sacri ad uS80 del pOPpOlO.
Dovunque Il POPOlo Solito di ris pondere al Sacerdote celebrante

30 cantare qualche ＋ Messa, questo NOII 81 farà, ne. chiese
privilegiate, che in lingua Daleoslavica. perche C10 Più facilmente rièsca,I'Ordinario POtr. permettere Esclusivamente 2¹ fedeli Lus0o di Manuale
Stampato V caratteri latini invece che glagolitici.

Nelle chiese sopradette, 1e quali godono dubbio di SOrta
del privilegio lingua paleoslavica, 81 Pot; del Rituale Slavo nellꝰ
amministrazione dei sacramentali, purchè anche questo 81⁴ Stato riveduto
ed APProOvato Santa Sede

Studi, Vescovi, Seminari, Ordinazioni.
VI. Procurino strennamente 68COVI di Promovere Nei 1oro emi-

Ar!l 10 Studio ＋.

V.

anto lingua latina che della paleoslava, di modo che
Sacerdoti necessari ciascuna diocesi Sieno Pronti Ad sercitare 11

ministero N mbe le Iingue.
VII Sarà dei ScOvi di designare, Prima della rdi-

nazione, quai chierici vengono destinati chiese latine quali Chiese
paleoslaviche, dopo Ver ésaminata antecedentemente 14 Olontà 1a CADA
Iità degli ordinandi, qualora OII richiegga altrimenti la necessitaà della,

Servizio nelle chiese latine nelle privilegiate.
141. 8e Un Sacerdote, addeétto Chiesa OVSE 81 adopera 12 Ilingualatina, prestar Servizio ad un altra, che gode del privilegio dell

idioma paleoslavico, tenuto celebrare 1VI 14 Messa SOtenne eGd cantare
le Ore In lingua paleoslavica; uttavia gli Sara leeito cCelebrare 12 Messa
reeitare le Ore canoniche vitvatamenté In Iingua latina

Viceversa dicasi altrettanto di quel sacerdote, che ascritto Ad Una
chiesa di rito paleoslavo, dovesse Per H80 servire ad una cChiesa latina.
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Saraà lecito parimenti a¹ Sacerdoti addetti chiesa di lingualatina, elebrare 1⁴ Messa Privata In latino Mn altra chiesa che

del privilegio Ilingua paleoslava. Pur gode
Altrettanto viceversa, i Sacerdoti addetti chiesa di lingua paleoslavapotranno celebrare privatamente 14 Messa nel edesimo idioma mn unachiesa, dove —USA 1a lingua latina.

Epistola, Vangelo Messe Darrocchjiali.
X OVEe 81 Stabili L'us0o di cantare V Slavo L'Epistola ed il Vangeloalla Messa solenne, dopo finito II canto degli Stessi in Ilingua latina, 81 potrcontinuare quest'uso, purcheé adoperi 12 Ilingua paleoslavica. Messe

volgare pastorale istruzione dei fedeli.
parrocchiali POi Saraà lecito, dopo recitato ' Evangelo, di leggerlo In lingua

Amministrazione del Battesimo benedizione nuziale.
Se Per GC480, ne Parroechie di lingua paleoslavica, qualchefedele ricusi di presentare al fonte 1⁴ prole, qualora 11 Battesimo non(Oonferito in lingua latina; ODPDPUre aleuno rifiuti di celebrare 11

matrimonio I rito non compiuto IN latino, 11 Arr0OcO istruisea
6d avverta Opportunamente cCOostoro; persistono AnCOra nel 1oro POsito, V tal 6480 amministri 11 battesimo 1⁴ benedizione nuziale privata-mente in lingua latina. Viee 81 faceia in parrocchia di lingua latina,aleuno richiede amministrazion dei predetti riti, similmente In linguapaleoslava.

Predicazione libri di preghiere.
XII. Nella predicazione della Darola di Dio negli altri eSerceizi di

culto Che 0On 80n0 strettamente liturgici, 81 permette di 12 linguaSlava volgare COmodo vantaggio dei fedeli Salvi Sempre decreti ge-nerali di questa Saera Congregazione dei iti
III. CSCOvi di quelle regioni, dove 1⁴ lingua del popolo 1a

medesima, procurino di introdurre una traduzione Uuniforme delle preghieredegli inni, che 11 POpOlo ne. propria chiesa, affincheè COloro quali
passano All'una alaltra 10CEesi d2 Un. all'altra parrocchia II0ON incon-trino diversitaà di preghiere di cantici.

XIV. libri di divozione, che Contengono 1 traduzione volgata dellePreci liturgiche 800 —80 privato dei fedeli, Sian0o riveduti ed approvatiregolarmente dai Vescovi
Dato RoOma, Secretaria Sacra Congregazione dei

Riti. A1 agOSto 1898
Paniei, Segretario. Card Mazzella, retetto

Ueber die öſterreichiſchen —

Biſchofconferenzen.
Damit die in den weſtöſterreichiſchen Ländern ereit eingeführte und

im päpſtlichen Schreiben vom Mär 1891 alle Biſchöfe des öſterreichiſchenKaiſerſtaates vorgeſchriebene Abhaltung der biſchöflichen Conferenzen einen feſterenBeſtand und größere Wirkſamkeit gewinne, hat Se Heiligkeit Leo XIII., durchdie göttliche Vorſehung Papſt, vermöge einer apoſtoliſchen Fürſorge und Liebe,das V dieſer Beziehung Uebliche 3zu beſtätigen und genehmigen geruht und
weitere Beſtimmungen getroffen ind angeordnet, daſs dieſelben von dieſer eili  —
gen, den Angelegenheiten der lſch und Regularen vorgeſetzten Congregationallen Ordinarien um diesſeitigen Oeſterreich mitgetheilt werden, was m Folgendengeſchie

Alle N Jahre oder nach Umſtänden oder uim Falle eines Bedürf⸗niſſes auch häufiger verſammeln ſich ſämmtliche Erzbiſchöfe und Biſchöfe des
inzer Theol.⸗prakt. Quartalſchrift“. I. 1899


